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IL DIRIGENTE 

VISTA la Legge 17 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

VISTA la Legge regionale n. 12 del 02.03.1996, e successive modificazioni e integrazioni, 
recante: “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante:“Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11 “Individuazione degli 
atti di competenza della Giunta”, 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 539 del 23/04/2008 (Disciplina dell’iter 
procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale. 
Avvio del Sistema Informativo di Gestione dei Provvedimenti Amministrativi); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 693 (Ridefinizione numero 
e configurazione dei Dipartimenti regionali relativi alle aree istituzionali "Presidenza 
della Giunta" e "Giunta Regionale". Modifica parziale D.G.R. n. 227/14); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2015, n. 689 (Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 694/14); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2015, n. 691 (DGR n. 689/2015. 
Ridefinizione dell'assetto organizzativo dei dipartimenti delle aree istituzionali 
"Presidenza della Giunta" e "Giunta regionale". Affidamento incarichi dirigenziali); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2015, n. 771 (DGR n. 689/2015 e DGR 
n. 691/2015. Rettifica); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2016, n. 624 (Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 689/15); 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 234 (Conferimento 

dell'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio e di 
direzione ad interim del Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Trasporti); 

 
VISTA la D.G.R. n. 1417 del 03/11/2015 di conferimento incarico al dirigente dell’Ufficio 

Energia; 

VISTA la Legge regionale 6 settembre 2001, n. 34 recante: “Nuovo ordinamento contabile 
della Regione Basilicata”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 
42” e ss. mm. e ii; 

 
VISTE -  la Legge Regionale n.3 del 09/02/2016 “Legge di stabilità regionale 2016”; 
 - la Legge Regionale n.4 del 09/02/2016 recante l’approvazione del “Bilancio di 

previsione pluriennale per il triennio 2016/2018”; 
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- la D.G.R. n.111 del 10/02/2016: “Approvazione della ripartizione finanziaria in 
capitoli, tipologie e categorie delle entrate e delle missioni, programmi e titoli delle 
spese del “Bilancio di Previsione pluriennale per il triennio 2016-2018”;  

- la Legge Regionale 4 marzo 2016, n. 5 -  COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ 
REGIONALE 2016 

VISTO il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. recante “Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 marzo 2011 , n. 28 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTA la Legge regionale 19 gennaio 2010, n.1 recante “Norme in materia di energia e Piano 
di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale. D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 – L.R. n. 
9/2007”; 

VISTA la Legge regionale 15 febbraio 2010, n.21 recante “Modifiche ed integrazioni alla L. R. 
19.01.2010, n. 1 e al Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale”; 

VISTA la Legge regionale 26 aprile 2012, n. 8 recante “Disposizioni in materia di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili”; 

VISTA la Legge regionale 9 agosto 2012, n. 17 recante “Modifiche alla Legge regionale 26 
aprile 2012, n. 8”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 “Linee guida 
per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 marzo 2012, (G.U.R.I. n. 78 del 2 
aprile 2012), recante "Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia 
di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di mancato 
raggiungimento degli obiettivi da parte delle Regioni e delle province autonome" (c.d. 
Decreto burden-sharing); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2010, n. 2260 (Legge regionale 
19 gennaio 2010 n. 1, articolo 3 - Approvazione Disciplinare e relativi allegati 
tecnici)”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 36 e s.m.i. recante “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 

VISTO il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. recante “, recante "Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2015, n. 54 recante “Recepimento criteri per il corretto 
inserimento nel paesaggio e sul territorio degli impianti da fonti di energia rinnovabili ai 
sensi del D.M. 10 settembre 2010”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 41 del 19 gennaio 2016, avente ad oggetto 
“D.Lgs. 28/2011, L.R. n. 8/2012 e L.R. n. 17/2012. Modifiche ed integrazioni al 
disciplinare approvato con D.G.R. n. 2260/2010. Approvazione” 

ATTESO CHE: 

- l’art.12 del D.Lgs. 387/2003 prevede che la costruzione e l'esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
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connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli 
impianti stessi, sono soggetti ad autorizzazione unica regionale rilasciata a seguito di 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto 
nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla Legge 7 
agosto 1990, n. 241; 

- il medesimo art.12 stabilisce che le opere per la realizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, sono di pubblica 
utilità ed indifferibili ed urgenti; 

- la L.R. 1/2010: 

1. stabilisce le procedure ed i requisiti per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti eolici di grande generazione, ovvero di potenza nominale superiore 
ad 1 MWe (paragrafo 1.2 dell’Appendice “A” del PIEAR); 

2. quantifica gli obiettivi della Regione Basilicata in termini di incremento della 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (Tab. 1'' – 4, paragrafo 
1.2.3. della parte terza del PIEAR); 

3. prevede, all’esito favorevole della prescritta Conferenza di servizi ed ai fini 
del rilascio del provvedimento di autorizzazione unica, la preventiva 
presentazione della documentazione elencata al punto 2.1.2.8 
dell’Appendice A del PIEAR, 

- le Linee Guida Nazionali di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
10/09/2010, prevedono che, ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica, la polizza 
fideiussoria a garanzia delle operazioni di dismissione dell’impianto può essere 
preceduta da impegno formale a presentare detta polizza prima dell’avvio dei lavori 
(punto 13.1 lett. j), 

ATTESO CHE  

- la società BEL LAVELLO Vi.Gi.  S.r.l., con sede legale in via Roma n. 7 - 85029 
Venosa (PZ), C.F./P.IVA: 02946610736, è titolare di un’Autorizzazione Unica, 
rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 15AC.2016/D.00028 del 
09/02/2016, per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte eolica, denominato “Forentum” in agro del Comune di 
Lavello (PZ), nei pressi della località denominata “Mezzana del Cantone”, delle 
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, che interessano anche i 
Comuni di Montemilone (PZ), Venosa (PZ) e Melfi (PZ),  per un potenza 
complessiva di 39,60 MWe; 

- in particolare il progetto autorizzato è costituito da:  

a.   layout dell’impianto con l’ubicazione di n. 12 aerogeneratori modello 
VESTAS V112 da 3,30 MWe di potenza nominale cadauno, con altezza del mozzo 
a 94 m., ubicati nelle le posizioni di cui al progetto definitivo allegato alla nota 
prot. n. 221199/15AC del 27/10/2015; 

b.   cavidotto interrato per il collegamento elettrico dei suddetti 
aerogeneratori fino alla cabina di smistamento posta all’interno dell’areale della 
centrale di produzione in parola; dell’elettrodotto di collegamento a 30 kV che 
parte dalla cabina di smistamento e arriva alla Cabina di Utente per la 
trasformazione MT/AT e la successiva consegna dell’energia prodotta alla Rete 
di Trasmissione Nazionale, gestita dalla società Terna Rete Italia S.p.A., allo 
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“stallo” disponibile presso la Stazione Elettrica “Melfi” 380/150 kV, ubicata in 
località “Masseria Catapaniello” in agro del Comune di Melfi (PZ), 

c.   tutte le ulteriori opere necessarie alla costruzione ed esercizio 
dell’impianto, secondo il progetto definitivo di cui trattasi; 

VISTA la nota acquisita al protocollo dipartimentale in data 26/07/2016 al n. 0120362/23AF, 
con cui la società BEL LAVELLO Vi.Gi. s.r.l. comunica che, in data 11/07/2016 a mezzo 
atto pubblico rogato dal notaio dott. Pantè Fabio Gaspare, repertorio n. 
19834/10557, ha trasferito la propria sede legale a Milano in via Fabio Filzi 33, cap 
20124, con contestuale iscrizione presso la C.C.I.A.A. di Milano con numero MI-
2099757; 

VISTA la nota acquisita al protocollo dipartimentale in data 26/07/2016 al n. 0120365/23AF 
con cui la società BEL LAVELLO Vi.Gi. s.r.l. chiede l’autorizzazione alla variante non 
sostanziale al progetto autorizzato con la suddetta determinazione dirigenziale n. 
15AC.2016/D.00028 del 09/02/2016, trasmettendo la seguente documentazione 
tecnica: 

1. Relazione tecnica di variante; 

2. Tavola Vestas nuova turbina V126 da 3,3 MW; 

3. Tavola A.16.b.1.; 

4. Tavola A.16.a.3. – VAR – Layout impianto 

5. Nota del produttore Vestas con cui si conferma la disponibilità della macchina 
V126; 

DATO ATTO che le modifiche proposte rispetto al progetto originario approvato riguardano 
esclusivamente la sostituzione dell’aerogeneratore Vestas V112 da 3,3 MW con hub di 
94 mt. ed altezza complessiva di 150 mt., con turbine del modello Vestas V126 da 3,3 
MW con hub di 94 mt. E diametro del rotore pari a 126 mt, per un’altezza complessiva 
di 157 mt.; 

VISTA la nota prot. n. 0128377/23AB del 10/08/2016, inoltrata a mezzo PEC in data 
10/08/2016 con protocollo n. 2016-0128526, con cui l’Ufficio Compatibilità 
Ambientale della Regione Basilicata comunica che le modifiche proposte dalla società 
BEL LAVELLO Vi.Gi. all’impianto già autorizzato, riguardanti esclusivamente gli 
aerogeneratori di progetto, si configurano come variante non sostanziale del progetto 
già autorizzato in quanto coerente con quanto espresso nell’art. 3, comma 6, punto 
3.2.1, lettera b) della D.G.R. n. 41/2016 e non ricadente nella definizione di “modifica 
sostanziale” come definita dall’art. 5, comma 1, lettera 1-bis) del D.Lgs. 152/2006 e 
pertanto non comporta la riapertura del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale conclusosi positivamente con D.G.R. n. 1174/2015; 

RILEVATO che i requisiti tecnici minimi e i requisiti di sicurezza previsti dal P.I.E.A.R. approvato 
con L.R. n. 1/2010 sono rispettati, come si evidenziato nelle relazioni tecniche e negli 
elaborati allegati alla richiesta di variante;      

 RITENUTO pertanto, che le modifiche al progetto originario rientrano fra le “varianti non 
sostanziali”, poiché non superano i limiti di cui all’art. 4, comma 2, lettera b),  del 
disciplinare approvato con D.G.R. n. 2260/2010, come modificato con D.G.R. n. 
41/2016. Infatti, la variante le all’impianto eolico proposto dalla società BEL LAVELLO 
Vi.Gi. s.r.l. consiste nella: 
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1. Sostituzione del modello di aerogeneratore autorizzato con modello Vestas V126 
da 3,3 MW con altezza al mozzo di 94 mt., diametro del rotore di 126 mt. ed 
altezza totale pari a 157 mt.; 

RILEVATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di competenza 
degli organi di direzione politica come individuate nella richiamata deliberazione 
della Giunta Regionale 13 gennaio 1998 n.11 (Individuazione degli atti di competenza 
della Giunta); 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DETERMINA 

1. Di autorizzare, ai sensi del disciplinare approvato con D.G.R. n. 2260/2010 e modificato con D.G.R. 
n. 41/2016, la variante non sostanziale all’impianto eolico proposto dalla società BEL LAVELLO Vi.Gi. 
s.r.l., con sede legale in Milano, alla via Fabio Filzi 33 – cap 20124 – P.IVA 02946610736, consistente 
nella: 

a.  Sostituzione del modello di aerogeneratore autorizzato con modello Vestas V126 da 3,3 
MW con altezza al mozzo di 94 mt., diametro del rotore di 126 mt. ed altezza totale pari a 
157 mt; 

2. Di stabilire che restano ferme le condizioni e le prescrizioni dettate con l’autorizzazione rilasciata 
con la su citata D.D. n. 15AC.2016/D.00342 del 05/04/2016 compresi i termini di validità del 
provvedimento; 

3. Di trasmettere il presente provvedimento alla società BEL LAVELLO Vi.Gi., all’Ufficio Compatibilità 
Ambientale e al Comune di Lavello. 

 
Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro centoventi giorni decorrenti dalla comunicazione o pubblicazione dello 
stesso. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

 
 

 
 
 

 

Maria Incoronata Labella Raffaele Beccasio
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